
Il caso

Pnrr, allarme da Marassi a Sampierdarena 
Il Pd: “A rischio opere per 167 milioni”

Un lungo elenco di interventi in pericolo “di definanziamento”, c’è anche il parco urbano di Lungomare Canepa
Il vicesindaco Piciocchi: “Ciò che è avviato sarà portato a termine in ogni caso con risorse a carico dello Stato” 

di Alberto Bruzzone

Ci sono piazzale Adriatico e la scuo-
la “San Francesco da Paola”, ci sono 
il centro civico Buranello e l’ex mer-
cato comunale di Bolzaneto, il Pon-
te Monumentale e il polo scolastico 
di via Giotto, una parte del Water-
front di Levante e il nuovo parco ur-
bano di lungomare Canepa. Ci sono 
queste e molte altre opere, per un 
totale di 167 milioni e mezzo di eu-
ro, tra quelle che rischiano di esse-
re definanziate dal Pnrr, solamente 
nel Comune di Genova e nella Città 
Metropolitana.  È  la  denuncia  dei  
rappresentanti genovesi del Pd che 
hanno scorporato dall’elenco gene-
rale i soli progetti definanziati per 
Genova e provincia dall’attuale Go-
verno. A essere colpite, in particola-
re, sono la Val Polcevera, la Val Bisa-
gno ma soprattutto Sampierdarena 
che,  stando  al  centrosinistra,  po-
trebbe veder sparire decine e deci-
ne di interventi già annunciati sul 
territorio, a cominciare dalle opere 
di  mitigazione  del  traffico  che  
avrebbero dovuto interessare lun-
gomare Canepa. Il quadro è molto 
grave, secondo il senatore Lorenzo 
Basso, il capogruppo in Regione Li-
guria Luca Garibaldi e il capogrup-
po in Consiglio Comunale Simone 
D’Angelo.  Ieri  hanno  indetto  una  
conferenza stampa per chiedere al-
l’amministrazione Bucci  «come si  
pensa di difendere questi progetti, 
alcuni anche già cantierizzati». Se-
condo D’Angelo,  «questo definan-
ziamento va a manomettere l’idea 
stessa di Pnrr per la nostra città», 
mentre Davide Natale, segretario re-
gionale del Pd, aggiunge: «Ad oggi 
non è ancora chiaro quali saranno i 
progetti recuperati e con quali tem-
pistiche. Oltre al definanziamento 
di opere di rigenerazione urbana e 
contro il dissesto idrogeologico, si 
prevedono anche tagli sulla sanità, 
alle case e agli ospedali di comuni-
tà. Basta con il dire che va tutto be-
ne». Sia dal Comune che dalla Regio-

ne  si  manifesta  tranquillità,  «ma  
noi non siamo affatto tranquilli - af-
ferma Michele Colnaghi, presiden-
te del Municipio Centro Ovest - Per 
far digerire tutti i progetti impattan-
ti  riguardanti  Sampierdarena,  qui  
ci hanno promesso mari e monti e 
ora scopriamo che molte delle ope-
re potrebbero non avere i finanzia-
menti. Occorre chiarezza e speria-
mo che venga fatta in tempi rapidi. 
Ho chiesto agli esponenti del Movi-
mento 5 Stelle, sia in Regione che a 
Roma, di domandare aggiornamen-
ti, visto che si prospetta un’enorme 
presa in giro nei nostri confronti e 
non staremo certo a guardare». Se-
condo Lorenzo Basso, «non c’è chia-
rezza, né visibilità sulle opere che 
verranno definanziate e non sappia-
mo neanche in base a quali criteri 
questo avverrà». È un fuoco da più 
fronti, contro l’amministrazione co-
munale, tant’è vero che nel pome-
riggio il vicesindaco Pietro Picioc-
chi, nonostante i giorni di vacanza, 
decide d’intervenire sulla questio-
ne, provando a sgomberare il cam-
po da equivoci: «Tutti gli interventi 
citati, che sono finanziati a valere 
su una linea Pnrr che si chiama Pui, 
ovvero Piani urbani Integrati, sono 
stati appaltati e i lavori sono iniziati 
e, ove non iniziati, sono prossimi al-
l’avvio. È ovvio che le aggiudicazio-
ni da parte del nostro Comune sono 
state tutte precedute da atti forma-
li, che hanno valore giuridico, me-
diante i quali il Ministero competen-
te ha messo a disposizione le risor-
se. Si tratta di veri e propri contratti 
da cui scaturiscono obbligazioni esi-
gibili. Questi atti sono pienamente 
efficaci e non è mai arrivata alcuna 
comunicazione di revoca. A noi non 
interessa assolutamente nulla qua-
le sia la fonte di finanziamento di 
questi progetti, se Pnrr o altre risor-
se a carico del bilancio dello Stato. 
Il Governo ha tutto il diritto di fare 
le proprie politiche di bilancio e le 
proprie rimodulazioni senza com-
promettere opere già avviate, ed è 
quello che sta accadendo».

kLavori in corso Il vicesindaco 
Pietro Piciocchi segue il dossier

Il retroscena

San Benigno e Fiumara, le alternative per lo Zapata

Spuntano due sedi 
possibili per il centro 

sociale mentre per 
i Magazzini del Sale 

dubbi sulle risorse

Ci sono due alternative per la futu-
ra sede del centro sociale Zapata. 
Le ha proposte il Municipio Centro 
Ovest di concerto con le ragazze e i 
ragazzi del collettivo che ha sede a 
Sampierdarena: si tratta dell’ex boc-
ciodromo in zona San Benigno e di 
un capannone da tempo abbando-
nato in zona Fiumara. Soluzioni, en-
trambe, inserite all’interno di una 

mozione che lunedì verrà discussa 
e messa in votazione nel Consiglio 
Municipale, invitando la giunta co-
munale a tenerla in considerazio-
ne. A confermarlo è Michele Colna-
ghi,  presidente  del  Municipio  di  
Sampierdarena e San Teodoro, che 
comunica un altro importante pas-
saggio di questa complessa verten-
za: «Nei giorni scorsi, raccogliendo 
l’invito da parte del Comune, lo Za-
pata si è costituito in associazione e 
ha presentato la documentazione 
necessaria, in modo da poter bene-
ficiare dell’assegnazione di spazi». 
Sia l’ex bocciodromo che il capan-
none paiono scelte interessanti, an-
che per l’attività concertistica orga-
nizzata dal collettivo, mentre «l’ipo-
tesi del Palazzo della Fortezza - pro-

segue Colnaghi - non era praticabi-
le perché siamo nel pieno centro di 
Sampierdarena e perché questo pa-
lazzo storico è stato concepito per 
altri utilizzi. Lo stesso Zapata è sem-
pre stato perplesso rispetto a que-
sta prospettiva». L’ultimatum per il 
centro sociale è scaduto a fine lu-
glio, ma i tempi sembrano essersi di-
latati  per  due  motivi:  sia  perché  
l’amministrazione  comunale  ha  
sempre preferito mantenere un at-
teggiamento morbido e improntato 
al dialogo, sia perché anche i Magaz-
zini del Sale, per tanti anni sede del-
lo Zapata e in futuro destinati all’Ac-
cademia Ligustica, sono stati inseri-
ti nell’elenco delle opere a rischio 
definanziamento del Pnrr. In man-
canza  di  intervento,  l’Accademia  

non vi si potrà trasferire. Nei piani 
di Palazzo Tursi, i lavori dovrebbero 
durare due anni, ma allo Zapata un 
futuro serve sin da subito, per poter 
sopravvivere,  come  i  membri  del  
collettivo hanno evidenziato in uno 
dei loro ultimi comunicati: «È im-
possibile uccidere un’esperienza co-
me Zapata. Se sgomberata da una 
parte, rinascerebbe inevitabilmen-
te da un’altra con rinnovata forza e 
determinazione.  Di  spazi  come lo  
Zapata c’è disperato bisogno in cit-
tà e per questo stiamo tentando di 
fare il possibile. Avremmo preferito 
che l’attenzione dell’amministrazio-
ne si concentrasse su questioni più 
urgenti che lo sgombero di una real-
tà storica, viva e necessaria». — a.b

Interventi definanziati dal Pnrr nel Comune di Genova

MISSIONE DESCRIZIONE

TOTALE

IMPORTO (in euro)

Interventi per la resilienza, 

la valorizzazione del territorio e 

l'efficienza energetica dei Comuni

Investimenti in progetti di 

rigenerazione urbana, volti a ridurre

situazioni di emarginazione e degrado 

sociale

Piani urbani integrati – 

progetti generali

Tutela e valorizzazione del verde 

urbano ed extraurbano

Strada Aldo Moro: lavori di messa in sicurezza dei frontalini in c.a. e interventi di 

manutenzione sulle strutture metalliche della strada sopraelevata - 4° lotto

Edificio scolastico Don MilaniColombo, Salita Carbonara 51: manutenzione straordinaria

Scuola San Francesco da Paola, Via San Marino 219-221: manutenzione

Piazza Adriatico: sistemazione

Via Buozzi-Via Adua: impermeabilizzazione e giunti - 2° lotto

800.000

500.000

1.440.000

3.000.000
Ex Istituto Doria, Via Struppa: realizzazione nuovo edificio adibito a palestra e servizi 3.000.000

Edificio scolastico Cà di Ventura, Via San Felice 19: manutenzione e messa in sicurezza 2.940.000

Centro Civico Buranello: rifacimento copertura 750.000

Scuola Elsa Morante, Via Linneo 232: completamento rifacimento serramenti 500.000
Ex mercato comunale di Bolzaneto: riqualificazione 1.000.000
Piazza Piccapietra e Via XII Ottobre: rigenerazione 1.500.000
Palazzina Ex Sati, Via del Lagaccio 21-23: manutenzione straordinaria e adeguamento 

compreso nuovo ascensore di collegamento tra il nuovo parco di Valletta Cinque Santi e 

Via Ventotene 3.100.000
Ponte Monumentale in Via XX Settembre: restauro 3.000.000
Via Buranello: riqualificazione dei voltini ferroviari - Sampierdarena 5.500.000

Zona centrale Sampierdarena, da Via Cantore a Via Sampierdarena: recupero e 

riqualificazione percorsi pedonali - Sampierdarena 5.500.000

Via Sampierdarena: riqualificazione e realizzazione percorso ciclabile - Sampierdarena 3.500.000

Salita Belvedere e Salita Millelire: riqualificazione percorso storico - Sampierdarena 2.500.000

Villa Imperiale Scassi "La Bellezza", Largo Gozzano 3: restauro conservativo del ninfeo del 

parco e riqualificazione del giardino storico - Sampierdarena 1.600.000

Palazzo Grimaldi - La Fortezza, Via Palazzo della Fortezza 14: completamento 

dell’intervento di recupero per realizzazione spazio polifunzionale per associazioni ed arte 

Sampierdarena 3.800.000

Palazzo ex magazzini del sale, Via Sampierdarena 261R: completamento del recupero di 

edificio polifunzionale e spazi circostanti - Sampierdarena 4.200.000
Palazzo Carpaneto, Piazza Nicolò Montano 4: acquisto e recupero immobile storico con 

affreschi dello Strozzi - Sampierdarena 4.000.000

Locale in Via Prete Nicolò Daste civv. 24r-24Ar-24Br-24Cr-26r: acquisto e recupero per 

spazio giovani e attività culturali - Sampierdarena 1.300.000

Edificio Via Felicita Noli civv. 24r26r-28r: acquisto e demolizione per riqualificazione 

spazi e realizzazione parcheggio e verde - Sampierdarena 4.180.000

Villa Pallavicini, Via Gastone Pisoni 22: acquisto e restauro immobile storico per funzioni 

pubbliche - Sampierdarena 4.800.000

Via Giotto: riqualificazione spazi urbani e percorsi - Sampierdarena 1.115.701,36

Area adiacente Via del Campasso: riqualificazione ex area ferroviaria propedeutica alla 

realizzazione di impianti sportivi - Sampierdarena 3.650.000

Lungomare Canepa: nuovo parco urbano lineare - Sampierdarena 16.383.527,32

Waterfront di Levante: recupero - Piazzale Kennedy: nuovo parco urbano lineare con 

sottostante parcheggio e revisione degli innesti su Viale Brigate Partigiane - Sampierdarena 27.305.878,87

Polo Scolastico del Ponente - Via Giotto 27.278.000

Intervento di riorganizzazione del nodo urbano e infrastrutturale di località Geo 7.202.750,89

Nuovo Ponte sul Torrente Secca 14.513.445

Forestazione Genova Verde 1.291.156,52

Forestazione extraurbana in città metropolitana 1.728.882,20

167.499.342,16

Edificio Via Giuseppe Spataro civv. 32r-32Ar-34: acquisto e demolizione per riqualificazione 

spazi e realizzazione parcheggio e verde - Sampierdarena 4.620.000

500.000
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